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Dalle procedure separate 
alla domanda Omnia
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Lo scopo del progetto Omnia IS
C.d. «universalismo differenziato» – d.lgs. 148/2015 come modificato dalla l. 234/2021

Semplificazione degli adempimenti per il richiedente

Velocizzazione dei tempi di istruttoria

Gestione rapida della domanda e degli esiti per gli intermediari in combinazione con altri applicativi (es. cruscotto CIG)

Messaggio Hermes n. 2372 del 26 giugno 2023 – rilascio della piattaforma in parallelo alla gestione precedente

Dal 2 maggio 2024 è l’unica modalità di presentazione delle domande CIGO (Messaggio 892 del 1° marzo 2024). Dal 
1° luglio 2024 è l’unica modalità di presentazione delle domande AIS (Messaggio 2241 del 17 giugno 2024). 

Dai modelli separati alla domanda Omnia
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Tramite SPID, CNS o CIE 3.0:
- Servizi per le aziende ed i 

consulenti
- CIG e fondi di solidarietà
- OMNIA Integrazioni Salariali

Come si accede al servizio

Dai modelli separati alla domanda Omnia
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Novità rispetto al 
passato

6



Principali novità della domanda Omnia IS - 1

Visione organica 
domande

Anticipazione delle possibili 
anomalie sulle posizioni dei 
dipendenti. Gli «esiti sostanziali» 
sui controlli preventivi non 
comportano immediate 
conseguenze, ma sono un 
warning per l’analisi preventiva

Controllo costante degli 
addetti alle unità 
produttive

Verifica in tempo reale degli addetti 
alle unità produttive interessate 
dalla prestazione in Uniemens ed 
eventuale possibilità di 
integrazione/intervento in fase di 
presentazione della domanda 

Semplificazione degli 
oneri verso l’INPS in 
materia di informativa 
sindacale

L’onere probatorio sull’informativa 
sindacale è semplificato in quanto 
andrà solo dichiarato ex art. 47 DPR 
445/2000 (rimane l’obbligo per legge 
di conservazione dei documenti)

Differenze e novità rispetto al passato
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Principali novità della domanda Omnia IS - 2

Relazione tecnica

Possibilità di compilazione 
testuale della dichiarazione 
tecnica «contestuale» 
all’interno della domanda 
anche con firma digitale, senza 
la necessità di allegare il 
documento in copia

Pagamento diretto

Nel caso di domanda a 
pagamento diretto, non dovrà
più allegarsi il prospetto di cui 
all’allegato 2 circ. 197/15, ma 
lo stesso andrà compilato 
direttamente in domanda

Superamento della 
«settimana di 
calendario» nella CIGO

Non è più prevista la 
suddivisione dei periodi CIGO 
in settimane dal lunedì al 
sabato. Il periodo richiesto può 
anche essere di un solo giorno

Differenze e novità rispetto al passato
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Principali novità della domanda Omnia IS - 3

Suggerimenti operativi

La piattaforma suggerirà il tipo di 
prestazione in base 
all’inquadramento aziendale, la 
finestra ideale di presentazione della 
domanda, il tipo di prestazione 
corretto e le ore massime richiedibili

Unica domanda per più 
categorie di lavoratori

Non sarà necessario inviare 
domande diverse per tipo di 
orario contrattuale: su Omnia IS, 
come già accadeva nel caso dei 
fondi, la domanda potrà essere 
unica per tutti i lavoratori in base 
all’orario contrattuale medio. 

Chiusura per ferie 
collettive - scomputo

È prevista la neutralizzazione del 
periodo in eventuali domande che 
dovessero ricomprenderlo 
superando la durata massima 
prevista (13 settimane) per le
domande di integrazione salariale 
ordinaria

Differenze e novità rispetto al passato
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- Filtro migliore dei controlli sostanziali sui lavoratori in base a 
una lettura intelligente dei dati UNILAV/Uniemens;

- Sviluppo di tecnologie integrate in piattaforma sugli aspetti del 
fruito nel biennio e nel quinquennio mobili;

- Criteri più chiari nella redazione delle relazioni tecniche, anche 
al fine di assistere il professionista o l’azienda nell’enucleazione 
degli elementi indispensabili per l’accoglimento delle istanze;

- Perfezionamento e riduzione delle anomalie di compatibilità sui 
lavoratori e riduzione dell’impatto delle PEC alle posizioni 
assicurative non allineate

Prospettive di miglioramento

Differenze e novità rispetto al passato
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Precisazioni di 
carattere 
amministrativo
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Compatibilità e cumulabilità tra integrazioni salariali e attività lavorativa - 1

La legge 203/2024 (c.d. Collegato Lavoro) introduce all’art. 6 una 
modifica normativa che comporta la riscrittura dell’art. 8 d.lgs. 
148/2015. La norma, come riformata, prevede un generale principio 
di incompatibilità rispetto al trattamento di integrazione salariale 
qualora il lavoratore, nello stesso periodo in cui è sospeso, svolga 
attività lavorativa autonoma o subordinata. 

Il secondo comma del novellato art. 8 prevede uno specifico obbligo 
di comunicazione preventiva all’Istituto nel caso in cui avvii 
un’attività successivamente al collocamento in cassa integrazione. 
La predetta comunicazione, quando non è già resa dal datore di 
lavoro/committente mediante UNILAV, va effettuata direttamente 
dall’interessato mediante SPID con il servizio OMNIA-IS COM. In 
questo senso, può essere importante un lavoro di informazione e 
sensibilizzazione delle aziende anche in fase di stipula dell’accordo 
sindacale fra le parti sociali. 

Precisazioni di carattere amministrativo su CIGO e AIS
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Compatibilità e cumulabilità tra integrazioni salariali e attività lavorativa - 2

Il servizio OMNIA-IS COM è accessibile dall’utente attraverso il portale INPS 
al seguente percorso: Home/Lavoro/Comunicazione di rioccupazione 
Omnia IS-com. Il processo di comunicazione si ritiene imprescindibile per il 
corretto calcolo di eventuali quote differenziali di trattamento da 
riconoscere al lavoratore e derivanti da cumulabilità parziale. 

Rispetto alle istruzioni operative specifiche sul tema e alla compatibilità tra 
lavoro autonomo e integrazioni salariali, due considerazioni:

1. In attesa di circolare INPS in merito alle nuove prassi, rimane pienamente 

operativa la circolare 130/2010. 

2. La collaborazione coordinata e continuativa è considerata lavoro autonomo, 

anche quando etero-diretta, ma la comunicazione preventiva è assolta con la 

com. UNILAV da parte del Committente. Rimane il presupposto di incompatibilità 

fra CIG e lavoro autonomo quando non si riesca a dimostrare la collocazione 

temporale dei compensi percepiti in relazione al tipo di attività svolta. In ottica 

preventiva, è necessario utilizzare Omnia-IS Com specificando il reddito previsto 

nel periodo di CIG e nell’ottica di cumulabilità, anche parziale.

Precisazioni di carattere amministrativo su CIGO e AIS
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«Nuova attività» e attività in corso

La circolare INPS attualmente 
applicabile (130/2010) è basata sulla 
prassi giurisprudenziale antecedente 
al d.lgs. 148/2015. La prassi 
applicabile alla «nuova attività» di 
lavoro, avviata in costanza di 
integrazioni salariali da parte del 
dipendente, in assenza di istruzioni 
specifiche, è sempre stata estesa 
analogicamente anche alle attività 
lavorative parallele già in corso. 

In merito e in assenza di precisazioni 
di diverso tenore, rimane ferma 
l’estensione delle regole previste 
dalla circolare citata a tutte quelle 
attività (anche i co.co.co. nelle 
associazioni sportive dilettantistiche) 
dalle quali emerga anche solo 
potenzialmente la percezione di 
compensi in periodi sovrapponibili 
alle integrazioni salariali. Pertanto, si 
ritiene necessario utilizzare Omnia-IS 
Com e comunicare i redditi previsti 
nel periodo di integrazione salariale 
(anche quando pari a 0). 

Precisazioni di carattere amministrativo
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Precisazioni di carattere amministrativo
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Informazione e consultazione sindacale
La formulazione dell’art. 14 d.lgs. 148/2015 rimane invariata e gli obblighi datoriali sono i medesimi, ma con Omnia IS è
possibile semplicemente autocertificare l’assolvimento dell’obbligo.

L’Istituto, a campione, può effettuare controlli sulle autocertificazioni ex art. 71 DPR 445/2000. L’informativa preventiva (a
parte per le causali relative a eventi oggettivamente non evitabili) va resa nei confronti delle organizzazioni sindacale
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (per consolidata prassi giurisprudenziale e amm.va sono CGIL,
CISL e UIL) indipendentemente dall’effettiva iscrizione dei lavoratori. La comunicazione va effettuata alle articolazioni
territoriali afferenti all’unità produttiva che richiede la prestazione.

Qualora il datore di lavoro abbia autocertificato il falso rispetto agli adempimenti sindacali, risponde delle conseguenze
civili e penali della dichiarazione mendace; inoltre, può essere responsabile di una condotta antisindacale ex art. 28 l.
300/1970 relativamente all’aspetto delle relazioni industriali.



Relazioni tecniche - 1
La relazione tecnica è un documento 
avente valore di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e può 
essere compilata indifferentemente 
in formato «contestuale» (se con 
firma digitale assume valore di 
originale informatico) o 
separatamente e allegata in copia. 
Nel caso in cui si alleghi la copia 
scansionata, occorre allegare 
necessariamente anche la copia del 
doc. identità del L.R.

La relazione tecnica può essere 
sottoscritta dal legale 
rappresentante o da un procuratore a 
ciò specificamente delegato. La prova 
della rappresentanza va fornita 
(anche rinviando alla carica di 
procuratore desumibile dalla visura 
camerale), ovvero producendo copia 
della procura generale o speciale ad 
agire in nome e per conto della 
richiedente. 

Precisazioni di carattere amministrativo

16



Relazioni tecniche - 2
Quando la relazione tecnica è redatta 
in formato «contestuale» e non 
firmata digitalmente, la copia del doc. 
identità e l’originale analogico sono 
da conservare per eventuali controlli 
a campione di cui all’art. 71 DPR 
445/2000 da parte dell’Istituto.

Anche se possono esserci differenze 
nei suggerimenti tra il modello di 
relazione compilata su Omnia e il 
modello allegato al messaggio 
Hermes n. 2908/2016, nulla cambia 
con riferimento alle norme applicabili 
per le causali CIGO e per le causali 
«ordinarie» FIS (identiche a quelle 
della CIGO). Tutti i punti vanno chiariti 
nel dettaglio e specificando gli 
aspetti previsti dalle norme interne 
e/o dal DM 95442/2016.

Precisazioni di carattere amministrativo
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Relazioni tecniche - 3
La congruenza tra la causale della 
domanda e la causale indicata nella 
relazione è fondamentale per la 
corretta verifica, da parte degli Uffici, 
dei presupposti di integrabilità della 
causale stessa.
Per evitare supplementi istruttori e 
lungaggini amministrative occorre 
prestarvi particolare attenzione.
In alcune causali, evitare ridondanze 
legate a eventi come la pandemia da 
COVID-19, il conflitto Russia-Ucraina 
o la crisi energetica.

Per quanto riguarda le cc.dd. «causali 
straordinarie» del FIS, ovverosia le 
causali CIGS per le imprese che 
abbiano una media occupazionale 
pari o inferiore a 15 dipendenti, 
occorre utilizzare la modulistica di cui 
alla circolare INPS 109/2022 e 
attenervisi scrupolosamente, nei 
limiti in cui questo è possibile e a 
seconda delle caratteristiche 
intrinseche all’impresa e al tipo di 
richiesta.

Precisazioni di carattere amministrativo
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Precisazioni di carattere amministrativo
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Controlli di compatibilità
I controlli eseguiti automaticamente dal sistema in fase di trasmissione della domanda si chiamano «controlli sostanziali»
e restituiscono un file, in formato csv, all’esito di presentazione dell’istanza telematica. Di fatto, come già anticipato, i
controlli sostanziali sono quelli che, a valle dell’autorizzazione, sono definiti «controlli di compatibilità sui lavoratori e
segnalano le potenziali anomalie che possono registrarsi sulla posizione del dipendente in relazione alla percezione del
trattamento (malattia, distacco totale, altro rapporto o attività di lavoro subordinato o autonomo, IBAN non certificato,
retribuzioni fuori scala rispetto ai range statistici prelevati dagli archivi ISTAT delle retribuzioni medie, etc.).

Questa tipologia di controlli si affianca a quelli di CONGRUITA’, CALCOLO, COERENZA, e ACCREDITABILITA’, che
confrontano le esposizioni sul conto individuale del lavoratore, anche con riferimento agli eventi giornalieri, con i dati
relativi al provvedimento autorizzativo esposto (ore autorizzate, giorni autorizzati, lavoratori inclusi tra i beneficiari,
presenza di altri ticket con anomalia).

Per TUTTE queste tipologie di controlli, a prescindere dal fatto che si trasmettano flussi UNIEMENS o UNIEMENS-CIG,
diviene fondamentale la consultazione del cruscotto CIG e fondi.



- Gli esiti negativi sui controlli sostanziali NON impattano, di 
norma, sull’istruttoria della domanda da parte dell’impresa. 
Eventuali criticità sono segnalate via com. bid. dalla Sede;

- Quando sono segnalate anomalie di tipo anagrafico (c.f. o dati 
anagrafici) è importante verificare con il dipendente e con gli 
enti preposti eventuali condizioni ostative al conguaglio/pag. 
diretto;

- Sui distacchi, malattia, presenza di altro rapporto di lavoro i 
controlli sono effettuati d’ufficio senza necessità di comunicare 
le anomalie via F.E.C., salvo urgenze dettate dalla maturazione 
del diritto a pensione;

Anomalie relative alle posizioni assicurative - 1

Precisazioni di carattere amministrativo
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- La presenza di segnalazioni relative a eventuali «liste blocchi» 
scaturisce da questioni afferenti a controlli antifrode che spesso 
scattano a seguito di intervento ispettivo. In questo caso è 
necessario attendere le verifiche degli uffici;

- Sul pagamento diretto (UNI41), l’anomalia relativa all’IBAN può 
essere sanata solo mediante rapporto diretto tra lavoratore e 
banca, oppure mediante trasmissione di flusso UNI41 privo di 
IBAN per pagamento domiciliato presso Poste italiane;

- I controlli sui range delle retribuzioni sono fondati su dati 
ISTAT, in questo caso è necessario attendere la verifica interna 
degli uffici sull’UNIEMENS.

Anomalie relative alle posizioni assicurative - 2

Precisazioni di carattere amministrativo
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- In presenza di anomalie di compatibilità su fondi di solidarietà 
alternativi (es. FSBA) la competenza a verificarle è della Sede 
INPS sul cui territorio è ubicata l’unità produttiva dell’impresa 
che ha ottenuto la prestazione;

- Le anomalie di congruità su FSBA sono invece dettate da 
possibili incongruenze tra il flusso di dati trasmesso all’INPS dal 
Fondo e i dati di cui l’impresa prende visione una volta rilasciata 
l’autorizzazione da parte dell’Ente bilaterale. In questa 
fattispecie occorre interfacciarsi direttamente con il Fondo e/o 
l’Ente di riferimento (per la Lombardia, ELBA), al fine di allineare 
i dati incongruenti con quelli presenti negli archivi INPS.

Anomalie relative alle posizioni assicurative - 3

Precisazioni di carattere amministrativo
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Precisazioni di carattere amministrativo

23



Precisazioni di carattere amministrativo

24



Precisazioni di carattere amministrativo

25



Precisazioni di carattere amministrativo

26



Precisazioni di carattere amministrativo

27



17 marzo 2025

Grazie!
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